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il Cittadino LODI
CREDITO n IN VISTA LA NASCITA DI UNA TRA LE PIÙ GRANDI BCC D’ITALIA, CON SEDE A LODI

Fusione Centropadana-Treviglio:
i due cda avviano le operazioni

LORENZO RINALDI

n L’obiettivo è chiudere l’ope-
razione entro la fine del 2017. Bcc
Centropadana e Bcc Treviglio
danno il via ai lavori per la fusio-
ne, dalla quale nascerà una tra le
più grandi banche di credito co-
operativo italiane, tra le prime
cinque del Paese.
L’annuncio è arrivato ieri, a
margine dei consigli di ammini-
strazione svoltisimartedì a Lodi
e Treviglio. I rispettivi cda«han-
no deliberato - si legge in una
nota congiunta - di daremanda-
to ai presidenti GiovanniGrazioli
e SerafinoBassanetti e alla Fede-
razione lombarda delle banche
di credito cooperativo di elabo-
rare una prima ipotesi di piano
industriale finalizzato alla rea-
lizzazione di un progetto di ag-
gregazione tra le due consorelle
da sottoporre agli organi di vigi-
lanza al fine di verificarne la
concreta fattibilità».
Le indiscrezioni di un avvicina-
mento traCentropadana eTrevi-
glio circolano dalla fine del 2016:
la banca bergamasca, unodei gi-
ganti del settore in Lombardia,
naviga in cattive acque e cerca
un “cavaliere bianco”.

I numeri dei due istituti sonoda
“big” per il credito cooperativo.
Centropadanaha378dipendenti,
Treviglio 326: in casodi fusione si
arriveràdunquea704unità.Cen-
tropadanaha55 sportelli,mentre
Treviglio 42. E ancora, la nuova
banca potrebbe contare su oltre
40mila soci: 18.900 di Centropa-
dana e 21.500 di Treviglio.
Leduebanche, aggregate, dareb-
berovitaaun istitutoconunarac-
colta diretta pari a 3,8miliardi di
euro, indirettapari a 1,170miliardi
e impieghi per 2miliardi 641mi-
lioni. Il colosso si estenderebbe
nelle province di Lodi, Bergamo,
Cremona,Milano,Pavia,Piacenza
e Alessandria.
La sedecentrale èprevista aLodi,
incorsoRoma,all’internodelpa-
lazzo Ghisi Sommariva, da feb-
braio 2016 quartier generale di
Centropadana.
«Si trattadiun’operazionestrate-
gicaper ilmondodel credito coo-
perativo», osservaSerafinoBas-
sanetti, raggiunto ieri pomeriggio
al telefono.
Il piano industriale sarà pronto
entro 2/3 mesi, poi passerà al-
l’esamediBankitaliaper leneces-
sarieautorizzazioni.Aquelpunto,
a “cantieri” già avviati, la parola
definitiva spetterà ai soci dei due

istituti cheattraversoduedistinte
assemblee straordinariedovran-
noapprovare la fusione.L’obietti-
voè far coincidere il debuttodella
nuovabancacon l’iniziodel 2018.
Per ilmomentoregnagrandepru-
denza, perché il percorsoèappe-
na avviato.
Bassanettiparladi«una iniziativa
finalizzataaunasempremaggiore

valorizzazionedei rispettivi terri-
tori di competenza, dei soci e dei
dipendenti delle due istituzioni,
secondo una condivisa visione
della nuova banca coerente con i
fondanti principi cooperativi. I
cda hanno deliberato all’unani-
mitàequestoèunelementomolto
importante in vista dell’avanza-
mento dei lavori».

All’Unitre le bellezze del Parco Adda sud:
la relazione è del presidente Silverio Gori
n LabellezzadelParcoregiona-
leAddasud.Ossiadellanaturadel
nostro territorio: dei suoi boschi,
dei sui prati, delle sue distese
agricole, del suo fiume, della sua
flora e della sua fauna. Ed anche
dei suoipercorsi cicloturistici, dei
suoi sentieri, dei suoi edifici stori-
ci.Diquesto s’èparlato ierimatti-
naall’UnitreconSilverioGori, che
dell’entedidirittopubblico regio-
nale (cheha sede invialeDalma-
zia a Lodi) è il presidente. La sua
lezione, dal titolo “La natura di
casanostra”,ha fermato, conuna
serie di slide e un documentario,
l’attenzione degli studenti su un
paesaggiomoltovicinomanonda
tutti conosciuto.
Istituitonell’83, il ParcoAddasud
si estende fra i territori di 35 co-
muni lodigiani e cremonesi per
24.000ettari, lungo il bassocorso
dell’Adda finoalla focedel Po, da

Rivolta d’Adda a Castelnuovo
Bocca d’Adda. Le funzioni del-
l’ente che lo sovrintende sono la
gestione in modo unitario della
protezionedellanaturaedell’am-
biente, lo sviluppo delle attività
agrozootecnicheesilvo-pastorali
edellealtreattività tradizionali fi-
nalizzate a favorire la crescita
economica sociale e culturaledel

territorio, la promozione attra-
verso le guardie ecologiche vo-
lontariedell’educazioneambien-
talenelle scuoleenei centri visita
delparco.Più ingeneralequelledi
coniugare la presenza dell’uomo
e delle sue attività, di favorire la
conservazionedegli ambientina-
turali e delle risorse paesaggisti-
che e culturali, di sostenere la ri-

costituzione graduale degli am-
bienti compromessi e degradati.
Le immagini scorsesullo schermo
del teatrino dell’informagiovani
hannomostrato ilCentroParcodi
VillaPompeianae il Centrovisite
diCastiglioned’Adda, il tracciato
ciclabilediPe.dal.AddachedaRi-
voltaarrivaaBoffalora, il Sentiero
delle libellule che si snoda lungo

laMortadellaBadia in territoriodi
Abbadia Cerreto, i Boschi di Bel-
giardino tra i comuni di Lodi e di
Montanaso Lombardo.
Agli studentidell’Unitreè rimasta
la voglia di conoscere da vicino
quei luoghi. E già si sta pensando
adunabella passeggiata in grup-
po.

Andrea Soffiantini

LA LEZIONE 
DELL’UNITRE
Il pubblico
intervenuto
ieri mattina e,
a sinistra, il
presidente del
Parco Adda
sud Silverio
Gori

L’OPERAZIONE Sopra la sede di Centropadana, a sinistra Bassanetti

DA ASVICOM

Università,
no al convitto
ai confini
della città
n «L’universitàpuòrappresen-
tare una grande opportunità per
Lodi se diventa un’occasione per
valorizzare i servizidella città,vi-
ceversa, se si pensa ad un nuovo
agglomeratocheestende lacittàal
di là dei suoi confini consolidati
questa opportunità svanisce».
L’altolà al progettodi unconvitto
per gli studenti, in un’area di
54mila metri quadrati proprio di
fronteal cantieredelnuovocam-
pus, arriva dall’associazione di
commercianti Asvicom. A pren-
dereposizioneè il suopresidente,
Vittorio Codeluppi: «Occorre
mettere l’università in relazione
con la città per veicolare sul cen-
trourbano le ricadutepositiveche
una realtà così qualificata, inno-
vativaedimensionalmente signi-
ficativa può generare - spiega -.
L’università deve integrarsi il più
possibile con la città, con il suo
tessutoproduttivo, commerciale
e ricreativo, perché può davvero
contribuire a renderlo più vitale,
mettendo in circolazioneenergie
e risorse che possono rilanciare
ciò chegià esiste e cheèperfetta-
mente in gradodi offrire tutto ciò
di cui unacomunitàdi 2.500per-
sone tra studenti, docenti eperso-
nalenondocentehabisogno, aldi
fuori dei servizi strettamentecol-
legati alla didattica, che saranno
già forniti dalle strutturedi facol-
tà». Dichiarazioni contrarie ri-
spettoall’ipotesiprospettatadaun
gruppodi imprenditori, chedopo
essersi confrontati con i vertici
della Provincia, sta studiando
l’ipotesi di realizzare un convitto
da258posti,unbarpergli studen-
ti, impianti sportivi, diversi par-
cheggi e a margine persino una
casa di riposoda 110 letti. «C’è da
sviluppare completamente
l’aspettodei collegamenti–sotto-
linea Codeluppi - in particolare
per programmare con adeguato
anticipo il necessario potenzia-
mento dei servizi di trasporto
pubblicodedicati alle connessioni
tra la città e il polouniversitario. È
ragionevole prevedere che la
maggiorpartediqueste2.500per-
sonesceglieràdiutilizzare imezzi
pubblici se l’offerta sarà conve-
niente per tariffe e per frequenza
dipassaggi, conunaefficace inte-
grazione tra treniebus. Sonoque-
ste leprioritàdaaffrontare,ebiso-
gna farlo tempestivamente, per-
ché il 2018 è dietro l’angolo».

Martedì i consigli di amministrazione hanno dato
mandato ai presidenti di elaborare il piano industriale
dell’istituto, che avrà 40mila soci e 700 dipendenti

amministrazione
Evidenziato


